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Conferenza-stampa d'inizio d'anno della giunta comunale: le novità 
• - • - - — — • • — • — • — • — • — • — - — • 

«Progetto Ancona» per gli anni ' 8 0 : ora 
ventidue miliardi per Tasse nord-sud 

n binario principale per lo sviluppo della città dorica rimane l'attuazione del PRG - Una rete di pro­
grammazione che comprende il verde, il commercio, la costa, i trasporti, il porto e le industrie 

I problemi dell'ateneo al centro del dibattito in consiglio comunale 

ANCONA — « Ancona an­
ni Ottanta » è forse un ti­
tolo un po' troppo ambizio­
so; certo, la tradizionale 
conferenza stampa d'inizio 
d'anno della giunta comu­
nale anconetana (PCI-
PSI-PRI, PSDI con l'ap­
poggio esterno della Sini­
stra indipendente) ha per­
messo di delineare ancora 
una volta, per grandi li­
nee, quali sono le direttri­
ci di sviluppo del capoluo­
go marchigiano. 

Seppure non vi siano 
spettacolari novità, (visto 
che il binario è quello del­
la progressiva, completa 
attuazione del Piano Re­
golatore Generale della 
città approvato nel '73 ed 
entrato In vigore nel '75). 
vi sono comunque buone 
notizie di rilevante inte­
resse: prima fra tutte lo 
annuncio ufficiale, tra­
smesso per lettera proto­
collare del ministero del 
Lavori Pubblici, circa l'av­
venuta decisione dello stan­
ziamento di 22 miliardi fi­
nalizzati alla costruzione 
del previsto asse viabile 
Nord-sud. 

Questa nuova arteria, 
che collegherà come via­
bilità principale la città 
alle zone di nuova espan­
sione edilizia, è uno dei 
perni attorno al quale ruo­
ta l'intera progettazione 
del Piano Regolatore Ge­
nerale. 

Introdotto da una lun­
ga relazione onnicompren­
siva del sindaco (il repub­
blicano Guido Monina), il 
confronto fra Amministra­
zione e stampa si è svilup­
pato attorno a quella vera 
e propria « rete J> di pro­
grammazione. costituita 
dai vari piani per: il com­
mercio. la costa, il verde. 
I trasporti e la viabilità, 
II porto e l'area portuale, 
Insediamenti produttivi, la 
agricoltura. 

Particolarmente investita 
la complessa ed articolata 
materia dello sviluppo ur-
banistico-residenziale: dai 
nodi del centro storico ed 
1 piani particolareggiati 
per le frazioni e Porto No­
vo. alle nuove zone di svi­
luppo di Monte Dago, Brec­
ce Bianche. 

Il piano poliennale d'at­
tuazione 80-82. che fa com­
piere un altro grosso pas­
so in avanti nell'applica­
zione di quanto previsto 
nel Piano Regolatore Ge­
nerale. è il fulcro sul qua­
le ruota l 'attività attuale 
(caratterizzando cosi an­
che il futuro della c i t tà) : 
esso — come ha detto il 
sindaco — « rappresenta la 
guida all'azione urbanisti­
ca del Comune, nel quadro 
della pianificazione inter­
comunale e territoriale ». 

Schematicamente suddi­
viso in previsioni a breve. 
medio e lungo termine, il 
Piano si indirizza (per que­
sta prima fase) « all'ade­
guamento dell'offerta dei 
servizi alle previsioni del 
PRG. con particolare ri­
ferimento all'edilizia sco­
lastica. al verde attrezzato 
ed agli impianti sportivi 
di quartiere, nonché alle 
attrezzature civili essen­
ziali». 

Lo sviluppo residenziale. 
a parte alcune licenze già 
concesse entro il 31 dicem­
bre scorso, è interamente 
convogliato nella zona di 
Monte Dago (quartiere 
©2). Quanto ai lavori pub­
blici di primario interesse 
cittadino, citiamo tra i 
principali previsti e messi 
In atto dalla giunta: il 
ripristino dello spazio pub­
blico in piazza del Plebi­
scito (50 milioni), l'inizio 
dei lavori di sistemazione 
della ex area del panificio 
militare, già oggetto di un 
concorso nazionale per 
Idee e progetti (100 milio­
n i ) : la riqualificazione di 
Piazza D'Armi (50 milio­
n i ) : la sistemazione di 
piazza Sangallo e delle Ru­
pi comunali (200 milioni) 

Settecento cinquanta so­
no i milioni destinati alla 
realizzazione del verde di 
quartiere, altri 350 milio­
ni andranno alla sistema­
zione dei mercati comuna­
li. Proseguono inoltre i la­
vori già stabiliti per il ri­
pristino del teatro delle 
Muse (in base al progetto 
dello scorso anno) nonché 
l'attività volta a completa­
re la sistemazione fogna­
rla della ci t tà (sistema di 
collettori e depuratori cen­
trali compreso). 

Si è parlato, ancora: di 
Porto Novo « il Comune 
proseguirà con forza l'ope­
ra di pubblicizzazione >: 
<J1 sport, di viabilità e di 
trasporti pubblici: di rap­
porti con le circoscrizioni 
(«ci sono gravi difficoltà, i 

stante il recente decreto 
{•ulla finanza locale, a por­
tare avanti un vasto pro­
cesto partecipativo per la 
formazione del bilancio 
comunale '80 »). 

Le attività culturali han­
no visto soffermarsi più 
intervenuti: in particolare 
in riferimento al vasto suc­
cesso delle stagioni teatra­
li e musicali e alla neces­
sità di un maggiore de­
centramento e coinvolgi­
mento del pubblico, specie 
quello giovanile. Altrettan­

to è stato, per quanto ha 
riguardato la grossa par­
tita della sanità. 

Discusse, ma non appro­
fonditamente, anche le te­
matiche economiche: dal 
porto al cantiere, dalla pe­
sca (in particolare la com­
plessa vicenda del pesce 
azzurro) al commercio. Per 
l'agricoltura, un gruppo di 
giovani della 285 s tanno 
portando a compimento 
un complesso studio a 
supporto della formazione 
dei Piani Agricoli Zonali, 

che interessano circa il 5 
per cento degli occupati 
anconetani. 

Sul piano politico, oltre 
ai chimici alle responsabi­
lità ed ai ri tardi naziona­
li. gli interventi sono sta­
ti centrati soprattutto sul 
richiamo ad una maggio­
re unità t ra le forze poli­
t iche democratiche in re­
lazione anche al recente 
positivo risultato elettora­
le delie forze che compon­
gono l 'attuale maggioranza. 

In questo quadro, è sta­

ta preoccupazione del sin­
daco « auspicare che il 
1980 segni l'avvio di una 
più intensa collaborazione 
fra le forze democratiche 
presenti in consiglio co­
munale, che, al tempo 
stesso, segni, pure nelle 
difficoltà oggettive dinan­
zi alle quali ci troviamo, 
un reale momento di cre­
scita e di sviluppo per il 
capoluogo regionale ». 

m. b. 

L'indagine conoscitiva: una conferma delle scelte della giunta 

Fermo e la sua realtà produttiva 
sotto i raggi X dei giovani «285» 
il questionario preparato dai 20 rilevatori comprendeva domande sulla produzione, gli 
investimenti, il personale e il lavoro a domicilio - Frattura tra centro storico e periferia 

FERMO — Tra gli elementi 
che dividono le forze politi­
che fermane, c'è anche quello 
sul ruolo della città nel con­
testo territoriale. 

Da un lato ce ne sono di 
quelle che persistono a vede­
re in Fermo il tradizionale 
centro che offre servizi su­
periori ai paesi del compren­
sorio (e quindi chiedono 
che le scelte amministrative 
vengano rinforzate in dire­
zione di tali caratteristiche) : 
dall'altro lato c'è chi già da 
tempo ha intuito la trasfor­
mazione in atto nel tessuto 
socioeconomico fermano in 
senso produttivo, e ne ha 
tratto le logiche conseguenze; 
questa consapevolezza ha a-
nimato tutta la recente prati­
ca, alla guida del Comune, da 
parte del PCI: « la prima 
scelta conseguente — afferma 
il compagno Cisbani — è sta­
ta l'impostazione della varia­
bile del pi? no regolatore, in 
un'ottica che pone Fermo 
come elemento di equilibrio 
generale a livello del territo­
rio, interrompendo la tenden­
za a far crescer la città a 
discapito degli cltii paesi. 

Lo stesso piano particola­
reggiato del centro storico, 
dove è privilegiato il recupe­
ro abitativo rispetto all'inse­
diamento di ulteriori servizi 
o del terziario, risponde a 
questa nuova logica, così 
come risponde la metanizza­
zione della città, in atto 
proprio in queste settimane ». 

La conferma della validità 
delle scelte operate dal PCI e 
dalla giunta di sinistra si è 
avuta con la pubblicazione 
dei risultati di una indagine 
conoscitiva sulle realtà pro­
duttive di Fermo, condotta 
da venti giovani della 285 nel 
corso del 1979. Ha preso vol­
to così la dimensione preva­
lentemente produttiva di una 
città che vive, comunque, una 
frattura reale tra il suo cen­
tro storico, prevalentemente 
terziario e di servizi, e la pe­
riferia e le frazioni (essen­

zialmente produttiva). 
L'indagine conoscitiva ha 

avuto come base un questio­
nario comprendente domande 
sulla' produzione, gli investi­
menti. il mercato dell'ap­
provvigionamento del prodot­
to, il personale, il lavoro a 
domicilio, le condizioni fìsi­
che dell'opificio e le condi­
zioni igienico-sanitarie. 

I giovani « rilevatori » era­
no stati preceduti presso i 
vari imprenditori da una let­
tera del Comune, per fugare 
diffidenze, le quali sono in 
buona parte persistite, facen­
do venire meno in molti casi 
dati importanti riguardanti il 
fatturato delle varie imprese. 

Ciò nonostante — afferma 
l'assessore allo sviluppo eco­
nomico compagno Maurilio 
Capodarca — si è riusciti ad 
instaurare un dialogo co­
struttivo ed un rapporto di 
collaborazione con gli im­
prenditori, che hanno per­
messo di mettere in luce esi­
genze e problemi delle a-
ziende del Fermano, incentra­
ti per lo più sulla necessità 
di nuo\e fognature e acque­
dotti per le zone industriali, 
una più efficiente rete elet­
trica. il miglioramento della 
viabilità, la programmazione 
di spazi da destinare ai ser­
vizi sociali. 

Ma veniamo ai risultati 
statistici dell'indagine: nel 
territorio di Fermo operano 
240 aziende che occupano cir­
ca 2100 dipendenti, di cui 
127 uomini e 834 donne. In 
complesso si hanno 88 socie­
tà di fotto (36.7 per cento). 
14 s.r.l. (5,8). 18 s.n.c. (7.5) 2 
sa_s. (0,8), 2 S.p.A. (0.8). 113 
imprese individuali (47.1 per 
cento). 

La maggior parte di esse 
sono di recente formazione: 
174 su 240 (pari al 72,5 per 
cento) sono nate nell'ultimo 
decennio, 40 (16.7 per cento) 
risalgono agli anni sessanta. 
11 agli anni cinquanta, 6 al 
periodo 1931-50 e 9 al periodo 
1900-1930. In assoluto predo­

minano le aziende calzaturie­
re che ammontano al 57,9 per 
cento del totale, e poi, a li­
velli percentuali molto mino­
ri, vengono quelle del settore 
edile (7,5 per cento), mecca­
nico (7,5). mobili (4,2), tessili 
e abbigliamento (3,3) alimen­
tare (7,5; chimico (2,1). 

L'88 per cento delle impre­
se è a carattere artigianale. 
Tali sono infatti il 94 per 
cento delle società di fatto, il 
35 per cento delle s.r.l., il 72 
per cento delle s.n.c, il 95 
per cento delle imprese indi­
viduali. In rapporto al setto­
re produttivo risultano arti­
gianali il 90.6 per cento delle 
aziende calzaturiere. 1*88,8 per 
cento del settore edile. l'83 
per cento del meccanico, il 
100 per cento dei settori mo­
bili. imballaggi, e tessili-ab­
bigliamento. 

Abbastanza giovane è anche 
la figura dell'imprenditore 
fermano, che nel 18 per cen­
to dei casi ha meno di 30 
anni, nel 15 per cento è tra i 
31 e i 35, nel 16 per cento tra 
i 36 e i 40. Il'30 per cento è 
sopra i 40. il 12 per cento tra 
I 50 e i 60. Appena il 5 per 
cento ha più di 60 anni. Il 
fatturato di queste aziende è 
intorno ai 10 milioni nell'11.7 
per cento del totale, tra gli 
II e i 30 milioni per 1*11.3 
per cento, tra i 31 e i 50 per 
il 7 per cento, tra i 51 e i 100 
per il 12.9 per cento, oltre i 
cento milioni per il 19.2 per 
cento, con una crescita pro­
porzionale, negli ultimi tre 
anni, che ha visto emergere 
proprio quest'ultima catego­
ria. passata dall'11.7 per cen­
to al 19,2 per cento. 

Tra le altre realtà emerse 
dall'indagine c'è l'atteggia­
mento degli imprenditori 
fermani riguardo airoccupaT 
zione giovanile: un centinaio 
di essi si è detto disposto ad 
assumere ir. base alla legge 
285. 

s. m. 

Le operette romene hanno « sconvolto » la città 

Arriva la Vedova allegra 
e i fermani si scatenano 

FERMO — Crediamo che po­
che citre città marchigiane 
abbiano tanti stimoli cultura­
li quanti ne mette insieme 
Fermo nel corso di una sta­
gione. Solo a star dietro ai 
film del Teatro dell'Aquila. 
alla stagione di prosa, alla 
stagione lirica, ai balletti pri­
vati. alle settimane tipo «li-
ving». alle pièces teatrali in­
digene. ai concerti di ogni 
ordine e grado, si avrebbero 
materiali sufficienti per sen­
tirsi molto «in» e molto par­
tecipativi nel mondo della 
cultura 

In verità mancavano le o-
perette. ma anche questo 
vuoto è stato colmato: ieri e 
avant'ieri. al Teatro dell'Aqui­
la, la Fermo spensierata e 

no. s'è affannata ad applau­
dire il Teatro di Stato rume­
no che ha rappresentato, per 
la verità in ottimo italiano, il 
Pipistrello e la Vedova alle­
gra. Un gran pienone c'è sta­
to solo per la Vedova allegra 
nel corso della quale, da ogni 
ordine e grado del pubblico. 
si è giocato a chi più ap­
plaudiva, a chi imponeva più 
bis. o a chi individuava per 
primo la ballerina più... vi­
stosa, e giù battimani da 
spellarsi le dita. 

Miracolo del conosciuto: è 
bastato un autore classico. 
melodie che ogni spettatore 
s'attendeva perchè già le co­
nosceva, una resa musicale e 
canora notevole, una messa 
in scena dignitosa per far 

dimenticare al fermani quella 
compostezza e seriosità che li 
distinguono in vari campi. 
Un unico appunto va fatto. 
allora, per l'affluenza al Pi­
pistrello, risultata alquanto 
inferiore. 

E* ovvio che tra una vedo­
va. per di più allegra, e un 
pipistrello, anche il buon 
fermano riesce a scegliere 
per 11 meglio. 

Ma il ripètersi di certe as­
senze a spettacoli meno noti 
di altri, seppure di certo non 
Inferiori di qualità a volte 
può far credere che in fondo 
in fondo, anche un po' di 
provincialismo culturale non 
manchi. Ma. certo, non si 
può aver tutto dalla vita. 

Due incontri 
per un esame 

della situazione 
di Baby Brummel 

e Confezioni 
di Filottrano 

ANCONA — Due realtà pro­
duttive, nell'occhio del ciclo­
ne e della crisi, la Baby 
Brummel di Montemarciano 
e le «Confezioni Filottrano», 
sono state al centro di due 
distinti incontri. Il primo è 
avvenuto tra una delegazione 
di lavoratrici ed il presidente 
della giunta regionale Emidio 
Massi, l'altro tra il comitato 
cittadino per la difesa del­
l'occupazione e i parlamenta­
ri del PCI, della DC e del 
PSI. 

Nel corso della riunione in 
Regione è stato fatto il punto 
della situazione del gruppo 
Tanzarella, attualmente in 
amministrazione controllata. 
soprattutto in ordine ai pos­
sibili sbocchi produttivi ed 
occupazionali che si vanno 
studiando e predisponendo. Il 
presidente della giunta ha 
dato notizia che esistono al 
momento alcune ipotesi di 
soluzioni avanzate dalle so­
cietà di consulenza aziendale 
SOGES di Torino e ICOF di 
Milano. Il piano elaborato 
prevede la riattivazione dello 
stabilimento di Marina di 
Montemarciano e la piena u-
tilizzazione delle attuali 
maestranze. 

Due soluzioni interessano 
imprenditori che operano nel 
settore delle confezioni fem­
minili e una quelli dell'elet-
•f.-onica e della meccanica fi­
ne. Tutte comunque prevedo­
no la riqualificazione e ri­
conversione professionale del­
le forze lavorative. 

Al termine dell'incontro il 
presidente Massi ha assicura­
to la delegazione sindacale 
che il piano con le relative 
ipotesi sarà esaminato in un 
incontro che avrà luogo do­
mani. venerdì, ed al quale 
saranno invitati i sindacati, 
le due società e gli imprendi­
tori interessati. 

Pe,r quanto riguarda la ver 
tenza delle «Confezioni di Fi­
lottrano). per il sindacato 
«appare evidente che la solu­
zione della vicenda e la sal­
vaguardia dell'occupazione, 
non solo per coloro che l'a­
zienda giudica eccedenti, ma 
per tutte le maestranze, 
passa attraverso una modifi­
ca delle decisioni della diri­
genza ENt-Lanerossi e del 
ministero delle Partecipazioni 
Statali, tali da conservare al­
lo stabilimento di Filottrano 
la sua autonomia e appor­
tando tutte quelle modifiche 
alla organizzazione del lavoro 
che si reputano necessarie:-. 

A giudizio della FULTA 
(assieme all'amministrazione 
comunale e ai partiti demo­
cratici fa parte del comitato 
cittadino) «è altresì necessa­
ria una modifica dell'attuale 
assetto direzionale ed una 
sua presenza costante ed at­
tiva anche per porre fine a 
continui palleggiamenti di 
responsabilità 

L'Università di Urbino 
deve diventare statale 

Comunisti, socialisti e repubblicani concordi sulla necessità di sciogliere 
il nodo della statalizzazione per poter quindi affrontare la questione dell'Opera 

URBINO — L'intera sedu­
ta dell'ultimo consiglio 
comunale è s ta ta occupata 
da un importante dibattito 
sui problemi dell'universi­
tà. Al centro la statalizza­
zione e la situazione del­
l'opera universitaria, due 
questioni quanto mai 
pressanti e vive dopo i re­
centi provvedimenti go­
vernativi (riordino della 
docenza universitaria e 
passaggio alla regione del­
le opere universitarie) che 
di fatto escludono le uni­
versità libere. 

Non è la prima volta 
che il consiglio comunale 
affronta i problemi dell'a­
teneo feltresco e quel 
« nodo » che è la stataliz­
zazione per la cui soluzio­
ne positiva da vari anni 
sono impegnate le forze 
democratiche, con una 
convergenza di sforzi e di 
posizioni dalla quale si è 
volontariamente esclusa la 
Democrazia cristiana urbi­
nate , arroccata nella difesa 
di una « libertà » che è tale 
solo di nome. 

Infat t i è all'incirca di 
due mesi fa la presenta­
zione al Senato di due di­
segni di legge (uno de­
mocristiano. l'altro comu­
nista) per la richiesta di 
contributi straordinari dal 
momento che quelli ordi­
nari , essendo appunto Ur­
bino « libera », non arriva­
no. così come non giungono 
i provvedimenti per i pre­
cari (decreto Valitutti) e 
non viene regionalizzata 
l'Opera. 

Anche nell 'ultima seduta 
ci t tadina, i part i t i politici 
presenti, in consiglio (PSI, 
PRI, PCI) ad eccezione 
della DC hanno sostanzial­
mente concordato sulla 
necessità della soluzione 
dei due problemi fonda­
mental i , l'uno in qualche 
modo dipendente dall'al­
tro, facendo propria anche 
la proposta della giunta 
comunista di giungere in 
tempi brevi ad una confe­
renza d'ateneo. 

Per questo, ha concluso 
al termine del dibattito il 
sindaco compagno Magna­
ni, la relazione, gli inter­
venti dei vari consiglieri. 
verranno subito inviati al 
rettore Carlo Bo affinchè 
si faccia promotore al più 
presto dell'iniziativa. 

Isolata la DC, su inter­
vento del professor Fonta­
na. nelle sue assurde chiu­
sure. nelle sue durezze che 
le fanno ancora dire, in 
momenti in cui l'università 
di Urbino denuncia tu t ta 
la gravità della sua situa­
zione, no alla statalizza­
zione, no alla regionalizza­
zione dell'Opera, no persi­
no ad una conferenza d'a­
teneo. Il che significa 
chiudersi alla possibilità 
di un confronto pubblico 
sul collegamento universi­
tà-territorio. università-cit­
tà. 

Partendo dall'esame dei 
decreti (810 sul riordino 
della docenza universitaria 
e quello applicativo del­
l'art. 44 del 616-77 sulla re­
gionalizzazione delle Ope­
re) e anche dalla situazio­
ne che si è venuta deter­
minando in città per l'in­
sufficienza ricettiva dei 
collegi universitari, la 
compagna Lidia Massolo, 
assessore alla Pubblica 
Istruzione, ha percorso 
nella sua relazione le varie 
tappe della battaglia per 
la statalizzazione ricono­
sciuta inderogabile, nel 
corso di questi ultimi an­
ni, da forze politiche, sin­
dacali e sociali. Statalizza­
zione — è stato il concetto 
ribadito anche dagli inter­
venti del repubblicano 
Calzini, del socialista Mas­
si, dei comunisti Londei e 
Salvucci — attraverso cui 
passano riqualificazione e 
potenziamento dell'univer­
sità. 

Ma ora, a questo prov­
vedimento, è diret tamente 
legata la questione dell'O­
pera universitaria che as­
somma, occupati nella ge­
stione dell'Opera e delle 
ISEF. 170 dipendenti. Ma 
che pone anche, in tut to il 

suo rilievo, la questione 
del diritto allo studio e 
dei modi di gestione di 
questo diritto. 

A questo proposito nella 
relazione sono stat i giu­
stamente fatti presenti gli 
interventi che l'ammini­
strazione comunale ha at­
tuato o quelli in corso di 
attuazione per fare fronte 
alle esigenze degli studen­
ti. 

Che l'università di Urbi­
no abbia gravi problemi 
finanziari, proprio per il 
suo carattere di « libera », 
è noto. D'altronde questa 
estrema difficoltà è testimo­
niata dalla comprensenza 
dei due disegni di legge ci­
tati sopra con cui si chie­
dono contributi straordi­
nari per due anni, per otto 
miliardi all 'anno. Uno è 
s ta to presentato per ini­
ziativa della DC (Venturi 
ed altri) , l'altro dal PCI 
(Salvucci ed altri) a di­
stanza di poco tempo. 

Anche questo fatto, in­
sieme alla situazione del 
diritto allo studio e agli 
altri due decreti, non è 
che la parte emergente di 
una sola questione che sta 
a monte e alla quale tut te 
non possono non ricon­

dursi. E' la questione della 
statalizzazione, — si è det­
to nella relazione —, del 
destino della nostra uni­
versità italiana, del volto 
che essa dovrebbe assu­
mere con la riforma uni­
versitaria che accenna fi­
nalmente a decollare. 

Per questo dunque non 
poteva non essere positivo 
(e tale è stato giudicato 
dai partiti, compresa la 
Democrazia cristiana) 
questo dibattito in consiglio 
comunale, che ha con for­
za risottolineato la neces­
sità della statalizzazione e 
l 'importanza di una confe­
renza d'ateneo. 

Quanto ai disegni di leg­
ge Venturi e Salvucci, che 
chiedono contributi, il 
primo « in attesa della ri-

I forma > (Venturi) e II se­
condo « in attesa della sta-

{ talizzazione » (Salvucci), è 
! stata avanzata in consiglio 
i comunale la proposta di 

una loro unificazione. 
A tal proposito il gruppo 

comunista come ha detto 
Giorgio Londei, si dichiara 

disposto a discutere l'uni­
ficazione dei due disagni 

m. I. 

Entro oggi le decisioni del ministro 

Il lungo «fermo» dei pescatori 
verso uno sbocco positivo? 

La vertenza si è allargata dal problema del gasolio a 
tutti i temi della condizione dei lavoratori del mare 

ANCONA — Entro oggi si co­
nosceranno le decisioni prese 
dal consiglio dei ministri in 
risposta alla lunga lotta dei 
pescatori adriatici che hanno 
bloccato ogni attività di pe­
sca da più di due settimane. 
I lavoratori sono impegnati 
in un duro braccio di ferro: 
vogliono ottenere dei contri­
buti integrativi per il carbu­
rante, dopo l'ultimo aumento 
di fine anno che" ha portato 
il gasolio dalle 205 alle 247 
lire al litro. 

Ieri sera si è svolto pres­
so la sede romana del mini­
stero della Marina Mercanti­
le l'ennesimo incontro tra la 
delegazione di pescatori mar­
chigiani ed abruzzesi e rap­
presentanti del dicastero. Dal­
le scelte che suggerirà oggi il 
ministro Franco Evangelisti 
al governo, potrebbe venire lo 
sblocco di una vertenza che 
interessa migliaia di addetti. 
Va infatti tenuto conto che 
dal momento in cui i moto-
pesca sono rimasti attraccati 
alle banchine dei diversi por­
ti marchigiani (da Fano ad 
Ancona, a San Benedetto del 
Tronto) l'intera attività che 
ruota attorno al « pesce » si 
è praticamente fermata: 
chiusi i battenti dei mercati 
all'ingrosso, commercianti sen­

za materia prima, negozi di 
attrezzature marine senza i 
principali clienti, ristoranti 
in difficoltà. 

Alcuni esercizi, particolar­
mente specializzati nella pre­
parazione di prodotti a base 
di pesce, hanno dovuto tempo­
raneamente chiudere. Un dan­
no complessivo ancora non 
valutabile in lire, ma sicura­
mente molto alto. Le perso­
ne interessate — non contan­
do le massaie che non tro­
vano da venti e più giorni 
pesce fresco sui banchi dei 
mercati generali — sono al­
cune migliaia. 

Di certo, da un aspetto spe­
cifico, come quello del « ca­
ro gasolio», la lotta dei pe­
scatori si è allargata di gior­
no in giorno arricchendosi di 
contenuti e di rilievi politici. 
Ora al centro del confron­
to c'è infatti la posizione nor­
mativa dei marinai, la que­
stione fiscale, quella fonda­
mentale delle così dette «zo­
ne di pesca ». 

In ogni caso, qualsiasi sarà 
la risposta che giungerà da 
Roma sarà esaminata dalle 
diverse marinerie nel corso 
di assemblee. Da questi in­
contri uscirà poi la decisione 
ultima: se. cioè, continuare 
lo sciopero ad oltranza o se 

dichiararsi soddisfatti • so­
spendere l'agitazione. 

Per la fine di questa «etti-
mana il PCI marchigiano ha 
fissato una serie di confronti 
con la categoria dei pescato­
ri. Sono già in calendario 
alcuni incontri: venerdì sera 
alle ore 21. i senatori De Sab-
bata e Guerrini saranno a 
Gabicce. Il giorno dopo, sa­
bato 19 alle ore 9. a Civita-
nova Marche e. nel pomerig­
gio alle ore 16 ad Ancona. 

Precisazione 
A causa di un banale erro­

re tipografico, nell'articolo-
commento, pubblicato ieri su 
questa pagina « Solo schie­
ramenti? No, anche politi­
ca », sui risultati del recente 
congresso regionale della DC, 
non è apparsa la presenta­
zione che specificava trattar­
si di un intervento del segre­
tario regionale del nostro 
partito, compagno Marcello 
Stefanini. 

Ce ne scusiamo con lui e 
con i lettori che hanno let­
to, in forma anonima, rifles­
sioni svolte in prima per­
sona. 

Nell'ambito della stagione musicale 1980 organizzata dal Comune 

Il balletto classico di Mosca 
questa sera al teatro Goldoni 

In programma « Romeo e Giulietta », la « Sagra della Prima­
vera », la « Creazione del mondo » e le famose « Miniature » 

ANCONA — L'amministrazio­
ne comunale anconetana, nel­
l'ambito della stagione musi­
cale 1980. ha organizato, at­
traverso l'assessorato alla 
Cultura e problemi dell'infor­
mazione. per questa sera (ore 
21) uno spettacolo di grande 
rilievo. Si esibirà al Teatro 
Goldoni, il balletto accademi­
co di Mosca, diretto da Nata­
lia Kasatkina e Vladimir \ a -
siliov. 

Il balletto classico di Mo­
sca. fondato nel 1968 da Igor 
Moiseev. conta estimatori in 
tutto il mondo. Ne fanno par­
te famosissimi artisti, attual­
mente primi ballerini dei 
maggiori complessi di Stato. 
tra cui la Sobzeva e Brjan-
zev, rispettivamente prima 
ballerina dello « Stanislavs-
kaij » e vincitore del primo 
premio del concorso di Stato 
per maestri di ballo. Alla gui­
da del complesso figura an­
che la Senjonova. prima bal­
lerina del Bolscioi. Il ballet­
to si distingue per originali­
tà e bravura, doti ampia­
mente dimostrate dalle nume­
rose tournee in patria e al­

l'estero attraverso oltre mil­
le rappresentazioni. 

Il repertorio si presenta 
estremamente interessante. Il 
programma comprende < Ro­
meo e Giulietta », la * Sagra 
della primavera >. la e Crea­
zione del mondo >, nonché le 
famose « Miniature ». Il bal­
letto svolge una stagione re­
golare al Bolscioi e molti dei 
dei suoi componenti hanno ot­
tenuto importanti premi di 
stato in concorsi nazionali. 

Ad Ancona presentano la 
« Creazione del mondo » di 
Petrov con scene di Tenberg. 
Tra i principali interpreti ri­
cordiamo Stanislav Isaev nel­
la parte di Adamo. Anna Ser-
duk in quella di Eva. Vale-
rij Hrasov in quella di Dio. 

TI diavolo è Victor Vcehov-
tsev. la diavolessa Elisaveta 
Cibulskaja. 

Dato il prestigio internazio­
nale della manifestazione i 
prezzi d'ingresso sono estre­
mamente contenuti: poltronis­
sime lire 3000; poltroncine 
lire 2.000; prima galleria li­
re 1.000: seconda gallerìa li­
re 500. 

PROVINCIA 
DI ANCONA 

Questa Amministrazione 
deve esperire, mediante 
licitazione privata da ese­
guire in conformità delle 
disposizioni contenute nel­
la legge 2-2-73 n. 14 art. 1 
lett. A e precisamente con 
il metodo di cui all'art. 73 
lett. C. del R.D. 23-5-1924 
n. 827 e con il procedi­
mento previsto dal suc­
cessivo art. 76 commi 1, 
2 e 3. senza prefissioni 
di alcun limite di ribas­
so. il seguente appalto: 
F o r n i t u r a arredamen­
to scolastico ad Istituti 
di istruzione di competen­
za provinciale per Panno 
scolastico 1979-*80 importo 
a base d'asta L. 23.049.000 
Le ditte che intendono 
essere invitate alla gara 
d'appalto debbono inol­
trare all'Amministrazione 
Provinciale - Divisione Se­
greteria - Sezione Con­
tratti. entro il giorno 23 
Gennaio 1980 regolare do­
manda. 

Il Presidente 
A re'do Torelli 
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